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1. Situazione iniziale 
Dal 2014 l’Ufficio federale della cultura (UFC) si adopera costantemente a favore della 
partecipazione culturale come questione culturale e sociale fondamentale. A tale 
proposito sono state gettate alcune basi importanti: il documento di posizione del gruppo 
di lavoro «Partecipazione culturale» del Dialogo culturale nazionale (2015) e il rapporto sul 
rafforzamento della partecipazione culturale (2015) dell’associazione Mediazione Culturale 
Svizzera (MCS). I convegni nazionali, il manuale «Partecipazione culturale» (2019), la guida 
«Promuovere la partecipazione culturale» (2021) e il progetto «Pratiche di promozione 
della cultura e dell’integrazione» (2020ꟷ2024), realizzato in collaborazione con la 
Commissione federale della migrazione (CFM), la Fondazione svizzera per la cultura Pro 
Helvetia e la Segreteria di Stato della migrazione (SEM), hanno contribuito alla creazione di 
una rete di contatti tra i principali attori nel campo della partecipazione culturale in 
Svizzera, gettando nuove basi per rafforzarla. Nel contempo, nel 2016 l’UFC ha iniziato a 
promuovere vari progetti di partecipazione culturale e nel 2021 ulteriori progetti per 
determinare i principi fondamentali e sostenere la creazione di reti in materia di 
partecipazione culturale.  

 

2. Obiettivo dell’incarico 

Nell’ambito della preparazione del messaggio sulla cultura 2025ꟷ2028, tra gennaio e 
giugno del 2024 l’ufficio di consulenza Con⋅Sense ha svolto un’analisi dei bisogni e del 
contesto con l’obiettivo di formulare raccomandazioni per adeguare il regime di 
promozione in materia di partecipazione culturale. A tale scopo è stata elaborata una 
valutazione approfondita, dal punto di vista delle parti interessate, sugli effetti delle attività 
di promozione dell’UFC fino ad oggi e sui bisogni attuali e futuri degli attori nel campo 
della partecipazione culturale.  

Questa sintesi presenta i risultati e le principali raccomandazioni.  
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3. Partecipazione culturale: definizione, obiettivo e misure 
L’analisi utilizza una definizione di partecipazione culturale basata sulla guida pratica per 
gli enti di promozione1: partecipazione culturale significa confrontarsi con diverse forme di 
espressione culturale, contribuire attivamente a dar forma alla vita culturale ed esprimersi 
culturalmente. Secondo l’UNESCO, la cultura in senso lato può essere considerata come 
l’insieme degli aspetti spirituali, materiali, intellettuali ed emozionali unici nel loro genere 
che contraddistinguono una società o un gruppo sociale.  

Rafforzare la partecipazione culturale mira a far sì che il maggior numero possibile di 
persone, indipendentemente dalle loro caratteristiche individuali come il genere, la 
nazionalità, l’origine, l’istruzione, il reddito e la ricchezza, possa prendere parte alla vita 
culturale e contribuire a darle una forma.  

Le misure da adottare riguardano la creazione culturale professionale, il patrimonio 
culturale e la cultura amatoriale:  

1) Accesso alla cultura: eliminazione di ostacoli strutturali, finanziari, tecnici od 
organizzativi 

2) Mediazione culturale: avvicinare il pubblico all’arte e alla cultura, compresa la 
partecipazione culturale nel senso dell’espressione culturale personale 

3) Formazione culturale: mettere le persone in condizione di confrontarsi con la cultura e 
di impegnarsi in attività culturali 

4) Espressione culturale personale: partecipazione, co-decisione e co-creazione; si 
basa su un’ampia comprensione della cultura e non richiede necessariamente 
un’opera o una persona mediatrice (specializzata). 

 

4. Approccio 
L’analisi dei bisogni e del contesto si basa sulla strategia «Inside-Out/Outside-In». In primo 
luogo, abbiamo formulato le ipotesi di impatto dell’UFC utilizzando una teoria del 
cambiamento ed esplicitato delle ipotesi sulla promozione della partecipazione culturale 
(Inside-Out). Queste ipotesi sono state esaminate dai rappresentanti dei due gruppi 
target dell’UFC - divisi in due gruppi di discussione - e integrate dai bisogni e dai desideri 
in relazione alle future misure di promozione da parte dell’UFC. A tale scopo sono stati 
utilizzati metodi quantitativi e qualitativi (questionari, interviste, world café). Questo 
approccio, pur offrendo spunti preziosi, non pretende di essere rappresentativo sul piano 
scientifico. L’elenco dei partecipanti ai due gruppi di discussione è riportato in calce a 
questo documento.  
 
 

  
 

1 Dialogo culturale nazionale (a cura di), 2021: Promuovere la partecipazione culturale. Una guida pratica per gli 
enti di promozione. Berna (senza editore) 
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Per quanto riguarda la promozione della partecipazione culturale i gruppi target dell’UFC 
sono:  

a) enti di promozione pubblici e privati (di seguito denominati «enti promotori») nei 
settori della cultura e in altri ambiti correlati alla partecipazione culturale come gli 
affari sociali, la migrazione, i giovani o le persone con disabilità 

b) organizzazioni e istituzioni senza scopo di lucro (di seguito denominate 
«organizzazioni») nei settori della cultura e in altri ambiti correlati alla partecipazione 
culturale come gli affari sociali, la migrazione, i giovani o le persone con disabilità 

 

5. Valutazione degli effetti delle attività di promozione dell’UFC fino 
a oggi 

Gli effetti delle attività di promozione dell’UFC per quanto riguarda (A) pubblicazioni ed 
eventi e (B) contributi di promozione sono riassunti qui di seguito. Per valutare meglio 
questi effetti, è stata definita una logica di impatto e si è partiti dal 2015, anno in cui è stato 
redatto il rapporto completo sulla partecipazione culturale.  
 

A. Pubblicazioni ed eventi 

Dal 2015 numerosi enti di promozione privati e pubblici hanno conferito alle loro attività di 
promozione una prospettiva orientata alla partecipazione. Si rileva inoltre che è 
aumentato il numero di basi legali per la promozione della partecipazione culturale da 
parte degli organi di promozione cantonali e comunali e che stanno nascendo nuove 
fondazioni il cui scopo è promuovere la partecipazione culturale. Il contributo dell’UFC a 
questo ancoraggio di tipo istituzionale è considerato rilevante. 

Con le pubblicazioni e gli eventi, l’UFC, insieme al Dialogo culturale nazionale, è riuscito ad 
avere un agenda setting vincente e a sviluppare una comprensione comune della 
partecipazione culturale. Degni di nota sono il manuale «Partecipazione culturale» del 
2019 e la guida «Promuovere la partecipazione culturale» del 2021. I convegni specialistici 
e gli eventi per la creazione di reti dell’UFC sono considerati altrettanto utili, anche se le 
opinioni in materia non sono tutte concordi.  

Come in passato, solo una minoranza di enti promotori impiega la definizione ampia di 
cultura (vedi cap. 3) come fondamento per le proprie attività. Questa definizione è un 
requisito fondamentale per la promozione della partecipazione culturale che comprende 
anche gli aspetti in cui interagiscono la partecipazione politica, economica, sociale e 
culturale.   

Quanto all’attuazione delle misure destinate a migliorare la partecipazione culturale, nel 
complesso si notano grandi differenze tra gli attori, con la maggior parte di questi che 
vede ancora un ampio potenziale di sviluppo.  
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B. Promozione di progetti volti a definire i principi fondamentali e creare reti e 
promozione di piani e progetti per rafforzare la partecipazione culturale 

La promozione della definizione di principi fondamentali e della creazione di reti è stata 
considerata efficace in termini di sistema, anche se finora sono state presentate poche 
iniziative in materia. 

Gli enti promotori privati ritengono che i risultati della promozione di progetti da parte 
dell’UFC siano piuttosto modesti: a loro avviso gli enti promotori cantonali e comunali 
intrattengono una collaborazione più stretta con i responsabili di progetti rispetto all’UFC. 
Le organizzazioni interpellate si sono invece espresse diversamente, sottolineando quanto 
siano importanti per loro le attività di promozione dell’UFC, che rappresenta una sorta di 
«garanzia» e favorisce il riconoscimento da parte del pubblico.  

In linea di massima, qualsiasi forma di promozione una tantum di progetti manca di una 
prospettiva di finanziamento pluriennale.  

In particolare, i progetti trasversali verso ambiti di intervento affini come la migrazione 
cadono spesso nel vuoto e vengono finanziati solo se i responsabili del progetto applicano 
una definizione ampia della rispettiva politica o area di promozione. Questi progetti 
rischiano fortemente di non essere sostenuti, anche se ben accolti in termini di contenuto, 
e di non essere portati a termine o di venire ridimensionati. L’iniziativa «Cultura inclusiva» 
promossa tra gli altri anche dall’UFC, è stata spesso citata come esempio, anche se il 
progetto viene ora portato avanti in forma ridimensionata dall’iniziatore e promotore Pro 
Infirmis. Tuttavia, ci sono anche esempi positivi come «Lapurla», un’iniziativa che, in fase di 
avvio, è stata cofinanziata dall’UFC ed è riuscita ad affermarsi. 

 

6. Bisogni e desideri per le future attività di promozione dell’UFC 
Elenchiamo qui di seguito i bisogni principali per i quali gli attori interpellati ritengono che 
l’UFC possa svolgere un ruolo di sostegno: 

• Sviluppo organizzativo: non si tratta solo di ascrivere la partecipazione culturale a 
un determinato progetto. Questa deve essere consolidata come argomento 
trasversale all’interno delle organizzazioni. A tale scopo si impongono adeguamenti 
organizzativi, strutturali e procedurali. Lo sviluppo organizzativo è visto come la più 
grande leva di cambiamento verso una maggiore partecipazione culturale. Sia per 
gli enti promotori che per le organizzazioni, tuttavia, questi processi di trasformazione 
sono difficili da gestire con le risorse umane e finanziarie di cui dispongono.  

• Creazione di reti: gli enti promotori e le organizzazioni auspicano un maggiore 
scambio all’interno della scena culturale e con gli altri ambiti correlati. In teoria, da 
questa apertura e scambio potrebbero emergere nuove iniziative e nuove forme di 
promozione.  

• Sviluppo delle competenze: c’è ancora un grande bisogno di trasmissione di 
conoscenze, scambio di esperienze e supporto nello sviluppo delle competenze, ad 
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esempio con modelli e metodi teorici o con liste di controllo come linee guida. È 
inoltre auspicabile un chiarimento dei concetti chiave.  

• Impatto: vi è un grande bisogno di professionalizzare la misurazione dell’impatto, ad 
esempio con corsi, lavori di ricerca ed elaborazione dei dati. Più volte è stata anche 
menzionata la necessità di un quadro comune per la logica e la misurazione 
dell’impatto, come con il Quali-Tool2 nelle offerte di formazione destinate all’infanzia 
e alla gioventù.  

• Sostegno di tipo strutturale: inteso come attività di promozione pluriennale 
dell’intera organizzazione (gestione, offerte e progetti, raccolta fondi), è considerato 
fondamentale dagli attori per ottenere un rafforzamento duraturo della 
partecipazione culturale.  

• L’UFC come modello: come ente nazionale di promozione per la cultura, l’UFC 
potrebbe affermare ancora di più la partecipazione culturale come argomento 
trasversale di promozione all’interno dell’Ufficio. Ad esempio, nei contratti di 
prestazioni e nell’erogazione di contributi di sostegno potrebbe responsabilizzare 
maggiormente i suoi partner in merito alla partecipazione culturale. 

 

7. Raccomandazioni per le attività di promozione e il ruolo dell’UFC 

Gli attori interpellati confermano che l’attuale ruolo promotore dell’UFC soddisfa in linea 
generale i loro bisogni e desideri. Tenuto conto delle limitate risorse a sua disposizione, 
raccomandiamo all’UFC che nella prossima legislatura si concentri sui seguenti quattro 
ambiti di promozione: 
 

Ambito 1: iniziative trasversali del settore pubblico 

Il problema dell’interfaccia tra i vari settori amministrativi con i loro budget di promozione 
ben definiti rimarrà una sfida importante anche in futuro per il rafforzamento sostenibile 
della partecipazione culturale. In veste di importante promotore nazionale della cultura, 
con la sua ampia comprensione della stessa e in maniera complementare rispetto ai 
Cantoni e ai Comuni, l’UFC potrebbe svolgere un ruolo efficace in questo ambito, 
soprattutto come ente organizzatore e creatore di reti, ma anche come promotore di 
iniziative ed esperimenti innovativi e intersettoriali. Idealmente, questi esperimenti 
daranno origine a nuove iniziative di promozione istituzionalizzate o a offerte di 
partecipazione culturale.  

 
2Il Quali-Tool è uno strumento pratico per migliorare la qualità delle offerte di animazione destinate all’infanzia e 
alla gioventù, rivolto ai professionisti e ai committenti (consigli comunali, commissioni per i giovani, consigli 
esecutivi, ecc.). Sviluppato nel 2014 dall’Associazione mantello svizzera animazione socioculturale infanzia e 
gioventù, il Quali-Tool può essere utilizzato anche per verificare regolarmente i risultati ottenuti in quest’ambito. 
(https://www.quali-tool.ch/it/) 
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Raccomandiamo all’UFC di concentrarsi sulla promozione di iniziative (pilota) da parte del 
settore pubblico e questo perché la maggior parte dei mezzi di promozione spetta ai 
Cantoni e ai Comuni. Se vengono creati nuovi programmi o offerte di promozione 
cantonali e comunali con l’aiuto dei fondi dell’UFC, quest’ultimo può ottenere più risultati 
promuovendo i progetti indirettamente piuttosto che direttamente.  

Possibili misure 

• Finanziamento iniziale per iniziative congiunte di diverse unità amministrative nel 
settore della partecipazione culturale da parte di autorità comunali e cantonali, 
come nel caso del «Tandem intercultura» 2018ꟷ2020 di Pro Helvetia. Esempio: se i 
dipartimenti cultura e affari sociali di un Comune stanno pianificando un progetto 
pilota congiunto, l’UFC può concedere un finanziamento iniziale.  

• Rafforzare gli sforzi compiuti finora dall’UFC in materia di principi fondamentali e 
creazione di reti, (co)organizzando convegni trasversali, facilitando lo scambio di 
esperienze e pubblicando linee guida sui modi innovativi di gestire le interfacce 
amministrative interne.  

 

Ambito 2: impatto 

Per quanto riguarda l’impatto, è necessario che gli enti promotori e le organizzazioni 
sviluppino competenze, sia nella fase di pianificazione applicando la teoria del 
cambiamento, che nella misurazione dell’impatto. Le prime iniziative dell’UFC per discutere 
in varie tavole rotonde l’ambito di promozione relativo all’impatto dovranno essere 
ulteriormente sviluppate nei prossimi anni con ulteriori misure. 

Possibili misure 

• Finanziamento di un accompagnamento professionale per misurare l’impatto dei 
progetti promossi, in modo che i dati possano essere utilizzati per l’ulteriore sviluppo 
dei contenuti e per la legittimazione (politica).  

• Sviluppo di capacità in materia di orientamento e misurazione dell’impatto per gli 
enti promotori e le organizzazioni, ad esempio istituzione e/o finanziamento di corsi 
di formazione; sviluppo di un quadro comune sulla logica dell’impatto della 
partecipazione culturale. 

• Comunicazione, fondata su prove e appropriata ai gruppi target, sull’impatto dei 
progetti e delle iniziative che l’UFC ha promosso. 

 

Ambito 3: apertura della cultura amatoriale 

La promozione della cultura amatoriale è un fattore importante per realizzare la 
partecipazione culturale. Anche se la cultura amatoriale offre un accesso facilitato, troppo 
spesso manca un’apertura attiva dei programmi culturali amatoriali ad altri gruppi di 
persone con maggiori difficoltà di accesso alla cultura. L’UFC, che si è già consolidato 
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come attore importante nella promozione della cultura amatoriale, è nella posizione 
ideale per promuovere ulteriormente questa apertura in modo mirato.  

Possibili misure 

• Inclusione di requisiti relativi all’apertura a nuovi gruppi di persone nei contratti di 
prestazioni con le organizzazioni culturali amatoriali 

• Sostegno finanziario alle organizzazioni culturali amatoriali per le loro misure di 
apertura a nuovi gruppi di persone 

• Promozione di reti e scambio di esperienze sulla partecipazione culturale nell’ambito 
della cultura amatoriale  

 

Ambito 4: sostegno di tipo strutturale e mantenimento dei risultati ottenuti 

Con le misure di promozione finora adottate l’UFC ha già conseguito molti risultati. 
Tuttavia, tra le parti interessate c’è ancora un forte bisogno di creare reti, condividere 
esperienze e sviluppare competenze. Raccomandiamo pertanto all’UFC di adottare 
provvedimenti per mantenere i risultati finora ottenuti.  

Possibili misure 

• Sostegno di tipo strutturale nel senso di un sostegno pluriennale sostanziale per 
l’intera organizzazione (gestione, offerte e progetti, raccolta fondi) per le associazioni 
e le reti che promuovono il tema della partecipazione culturale nella politica 
nazionale.  

• Proseguimento delle pubblicazioni con l’obiettivo di rafforzare le capacità (ad 
esempio, aggiornamento della guida pratica, modelli di contratti di prestazioni, 
condivisione di esempi nazionali e internazionali di buone pratiche). 

 

Ambito trasversale: l’UFC come pioniere e modello di riferimento  

Oltre alle attuali attività di promozione in materia di partecipazione culturale, l’UFC 
potrebbe assumere un ruolo più incisivo come pioniere e modello di riferimento in tutte le 
Sezioni e mostrare come la partecipazione culturale possa interessare tutti i livelli di 
promozione culturale e tutti i settori della cultura, come raccomandato nel messaggio 
sulla cultura.  

Ad esempio, l’UFC potrebbe integrare i contratti di prestazioni stipulati con le proprie 
istituzioni e i partner promotori con adeguati obiettivi in materia di partecipazione 
culturale. In alternativa, potrebbe (co)finanziare una trasformazione verso una maggiore 
partecipazione culturale per le organizzazioni che promuove, non solo nell’ambito della 
cultura amatoriale.  
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8. Conclusione  
Gli attori interpellati hanno confermato che l’attuale ruolo promotore dell’UFC, attento alla 
promozione di iniziative nazionali, alla messa in rete degli attori e alla condivisione di 
conoscenze ed esperienze, risponde sostanzialmente ai loro bisogni e desideri.  

Concentrandosi sui quattro ambiti indicati qui di seguito, l’UFC potrebbe consolidare 
ulteriormente questo suo ruolo e integrare meglio le attuali attività di promozione dei 
Cantoni e dei Comuni, rafforzando così la partecipazione culturale a livello sistemico e in 
modo duraturo.  

1) L’UFC, assieme ai Cantoni e ai Comuni, potrebbe svolgere un ruolo più incisivo come 
organizzatore, creatore di reti e promotore di iniziative innovative e trasversali del 
settore pubblico. 

2) L’UFC potrebbe promuovere lo sviluppo di capacità nella pianificazione e nella 
misurazione dell’impatto e rendere visibili i progetti di successo orientati all’impatto. 
La richiesta è grande, ma finora c’è stata una lacuna in materia di promozione che 
l’UFC potrebbe colmare nel suo ruolo di divulgatore del sapere.  

3) Come importante promotore della cultura amatoriale, l’UFC potrebbe contribuire 
all’apertura attiva dei programmi culturali amatoriali alle categorie di persone con 
maggiori difficoltà di accesso alla cultura. 

4) L’UFC, integrando il ruolo di Cantoni e Comuni, potrebbe fornire un sostegno concreto 
alle associazioni e alle reti che promuovono la partecipazione culturale a livello 
nazionale (sostegno di tipo strutturale).  

Come misura trasversale riguardante tutte le Sezioni dell’UFC, raccomandiamo una 
maggiore integrazione della partecipazione culturale nei contratti di prestazioni e negli 
accordi di promozione dell’UFC.  
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Allegato: partecipanti ai gruppi di discussione  

A Enti promotori 

1. Franziska Burkhardt, Kulturförderung Stadt Bern, Co-Präsidentin SKK, Kulturbeauftragte 
von Bern  

2. Aldo Caviezel, Konferenz der kantonalen Kulturbeauftragten (KBK), Kulturbeauftragter 
Kanton Zug, Präsident KBK, Mitglied NKD  

3. Carolin Fedier, Kulturförderung Kanton Bern, Leiterin des Fachbereichs 
Kulturvermittlung  

4. Lisa Fuchs, Fachstelle Kultur Kanton Zürich, Leiterin Ad. Int. 
5. Meret Jehle, Segreteria di Stato della migrazione (SEM) / rete partecipativa, specialista 

integrazione  
6. Agata Lawniczak, Stanley Thomas Johnson Stiftung, Sonderprojekt «Kulturelle 

Teilhabe»  
7. Matthias Leicht-Miranda, Ufficio federale per le pari opportunità delle persone con 

disabilità (UFPD), responsabile supplente 
8. Valeria Lucentini, Conferenza delle città in materia culturale (CCC), direttrice  
9. Christoph Meneghetti, DROSOS Stiftung, Projektleiter Schweiz (Social Inclusion & 

Protection) 
10. Sonia Meyer, Referent/in für kulturelle Teilhabe, Stadt Lausanne   
11. Marion Rime, Kulturförderung Kanton Fribourg, Stellvertreterin des Abteilungsleiters 

Direktion für Bildung und kulturelle Angelegenheiten 
12. Jessica Schnelle, Percento culturale Migros, responsabile Affari sociali  
13. Iris Weder, Leiterin Abteilung Kultur, Stadt Zug 

 

B Organizzazioni 

14. Anja Adam, Theater Basel, Co-Leitung Theater Public/Foyer Public  
15. Nicola v. Albrecht, Museum für Gestaltung (Museum(hoch)jung), Kuratorin Bereich 

Vermittlung 
16. Sabina Buro, Caritas, Geschäftsstelle KulturLegi Schweiz  
17. Rita Gfeller, Pro Infirmis, Cultura inclusiva 
18. Franziska Dürr, Kuverum Geschäftsleitung, Gründerin «TiM–Tandem im Museum»  
19. Pamela Dürr, Kulturkosmonauten Künstlerische Leiterin  
20. Davide Dosi, Bibliomedia, direttore 
21. Annina Friz, HSLU, Institut für soziokulturelle Entwicklung, Dozentin und Projektleiterin 
22. Eva Grädel, Zentrum Paul Klee, Leiterin Partizipation & kulturelle Teilhabe  
23. Daniel Kissling, Kultur in der Futterfabrik (KIFF), Geschäftsleitung Kommunikation, 

Programm, Personal  
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24. Hanna Pfister, Centro nazionale d’informazione sul patrimonio culturale (NIKE), 
responsabile finanziaria  

25. Sandra Tinner, direttrice e responsabile dell’attività politica del Consiglio svizzero della 
musica (CSM) 

26. Gerda Wurzenberger, Junges Literaturlabor 
 

Interviste con le persone partecipanti ai world café 

27. Sophie Cattin, Service de l’intégration de Bulle, Déléguée à l’intégration  
28. Lisa Fuchs, Fachstelle Kultur Kanton Zürich, Leiterin ad interim 
29. Lisa Pedicino, Pro Helvetia, specialista Innovazione e Società 

 


